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SCHEDA PROGETTO  
Bando Enti Locali L. R. 46/95 

Annualità 2010 
 

 

 

 

 

 
1. TITOLO DEL PROGETTO 

Residenze Creative: Comunicare Giovane 
 

 

 

2. AREA CREATIVA COINVOLTA 
Molteplici sono le aree creative coinvolte: 

• videoclip musicali;  

• concerti e rassegne musicali;  

• mostre di opere d’arte visiva (fotografie, disegni, fumetti, installazioni …);  

• spettacoli dal vivo (teatro, danza…);  

• pubblicazioni di materiale divulgativo.  

 
 

 

 

3. SOGGETTO PROPONENTE 

 
����Ambito Territoriale Sociale 20     –  Comuni di Porto Sant’Elpidio, Sant’Elpidio a Mare  

e Monte Urano 
□ Comunità Montana _____________________________________________________________ 
□ Comuni associati, quali __________________________________________________________ 
□ Comune singolo ________________________________________________________________ 

 
 
 

Responsabile  del progetto  
Nome cognome   Alessandro Ranieri 
Ente di appartenenza   Ambito Sociale 20 – Coordinatore d’Ambito 
Ruolo ricoperto nell’Ente   Coordinatore d’Ambito 

Recapito telefonico 0734.908320  Fax  0734.908330 

E-mail     ambito20@elpinet.it 

  PROVINCIA DI FERMO 
  

 
Settore Organi Istituzionali -  
Affari Generali e Contratti- 
Politiche Sociali 
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4. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

 
Contesto socio-culturale dell’area di intervento in cui si inserisce il progetto  
 
La popolazione dell’Ambito Sociale XX è aumentata in maniera significativa negli ultimi anni, 
passando da 46.541 abitanti (dato al 01/01/2003) a 50.963 (01/01/2010), con un aumento del 9,5%, 
di molto superiore alla media regionale del 6,3%.  
 
Tab. 1 – Popolazione residente nei comuni dell’Ambito Sociale XX al 01/01/2010 
Fonte: Istat      Elaborazione: Servizio Sistema Informativo Statistico – Regione Marche 

 Popolazione al 01/01/2010 

Comuni 
Maschi Femmine Totale 

Numero 
di 

famiglie 

Numero 
di 

convivenz
e 

Numero 
medio di 

componen
ti per 

famiglia 

MONTE URANO 4.223 4.286 8.509 2.985 1 2,8 

PORTO SANT'ELPIDIO 12.390 13.044 25.434 9.936 3 2,6 

SANT'ELPIDIO A MARE 8.393 8.627 17.020 6.210 2 2,7 

Totale ATS 20 25.006 25.957 50.963 19.131 6 2,7 

Totale Provincia di Fermo 477.903 334.148 297.379 68.965 55 2,6 

Totale Regione Marche 757.696 801.846 1.559.542 630.486 779 2,5 

 
Questo aumento indica come il territorio attragga significativamente nuova popolazione, in 
particolare corrisponde alle nuove iscrizioni tra i residenti, poiché il saldo naturale (rapporto 
nati/morti) è pressoché vicino allo zero. In particolare le nuove iscrizioni tra i residenti sono dovute 
al continuo flusso migratorio di stranieri, che coinvolge famiglie giovani con due o più figli, con 
familiari di età compresa maggiormente nella cosiddetta fascia attiva (15-64 anni).  
 

Tab. 2 –  Totale popolazione. Bilancio demografico 2009 - 2003  
Fonte: Istat   Elaborazione: Servizio Sistema Informativo Statistico – Regione Marche 

 
 Popolazione residente   Saldo Totale 09-03 Saldo naturale 09-03 Saldo migratorio 

09-03 
  1/1/2010   1/1/2003   VA   V%   VA   V%   VA   V%  
MONTE URANO 8.509 7.861 648 8,2 19 0,2 629 8,0 
PORTO 

SANT'ELPIDIO 25.434 23.158 2.276 9,8 84 0,4 2.192 9,5 
SANT'ELPIDIO A 

MARE 17.020 15.522 1.498 9,6 93 0,6 1.405 9,1 
Totale ATS 20 50.963 46.541 4.422 9,5 196 0,4 4.226 9,1 

Totale Regione 1.577.676 1.484.601 93075 6,3 -15.041 -1,0 108.116 7,3 

 
Questo fa sì che la popolazione dell’Ambito XX, rispetto ad altre realtà, sia una popolazione 

mediamente giovane. A sostegno di questo ci sono vari indicatori. Innanzitutto la percentuale della 
popolazione 0-17 anni, pari al 17% della popolazione totale residente, è di un punto superiore alla 
media regionale ed addirittura di 9 punti rispetto alla provincia di Fermo. Gli indici relativi alla 
popolazione anziana1, inoltre, dimostrano che il numero di persone con più di 65 anni è minore 
                                                 
1 Indici relativi alla popolazione anziana:  

- Dipendenza anziani (indice di): rapporto tra popolazione di 65 anni e più e popolazione in età attiva (15-64 anni), moltiplicato per 100. 
- Dipendenza strutturale (indice di): rapporto tra popolazione in età non attiva (0-14 anni e 65 anni e più) e popolazione in età attiva (15-64 anni), moltiplicato 

per 100. 
- Vecchiaia (indice di): rapporto tra popolazione di 65 anni e più e popolazione di età 0-14 anni 
- Quarta/Terza età (indice di): rapporto tra popolazione di 85 anni e più e popolazione di 65 anni e più, moltiplicato per 100. 
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rispetto alla media regionale e, nel confronto con i dati relativi alle annualità precedenti, dimostrano 
che la percentuale della popolazione anziana, pari al 20% della popolazione totale residente, sia 
rimasta invariata nel tempo, mentre la percentuale dei minori è in aumento. Questo giustifica il 
perché i comuni dell’Ambito XX negli anni abbiano investito molto in progettazioni per l’aria 
infanzia, adolescenza e giovani.  
 
Grafico 1. Popolazione Ambito XX suddivisa per fascia d’età all’01/01/2010 
Fonte Istat   Elaborazione: Osservatorio d’Ambito 

8.460

17%

32.152

63%

10.351

20%

0-17 anni 18-64 anni > 64 anni

 
 
La popolazione straniera, come detto in precedenza prevalentemente compresa nella fascia d’età 
attiva, dal 2003 ad oggi è più che raddoppiata, passando dal 4% della popolazione totale residente  
al 11% nel 2009, dato quest’ultimo che supera di molto la percentuale regionale dell’9%. Il flusso 
migratorio che la caratterizza è dovuto soprattutto al lavoro subordinato, con un’occupazione 
orientata alla bassa professionalità, e ai conseguenti ricongiungimenti familiari. In particolare nel 
nostro territorio sono presenti, rispetto ad altri territori, famiglie  immigrate con un numero 
maggiore di componenti familiari. Infatti il numero medio dei componenti per famiglia è più altro 
rispetto alla media regionale. Questo dimostra che la possibilità di integrazione degli immigrati 
nell’ambito XX sia maggiore, se si tiene in considerazione l’inserimento di tutto il nucleo familiare 
rispetto magari a singoli soggetti. 
 
Tab. 3 -  Incidenza percentuale stranieri residenti su totale residenti al 01/01/2010  
Fonte: Istat      Elaborazione: Osservatorio d’Ambito 

 

0 – 14 
anni 

15 – 24 
anni 

25 – 44 
anni 

45 – 64 
anni 

> 64 anni 
Totale 

stranieri 
Totale 

residenti 

% 
stranieri 
su totale 

MONTE URANO 19% 14% 20% 6% 1% 998 8.509 12% 

PORTO SANT'ELPIDIO 17% 18% 19% 6% 2% 2979 25.434 12% 

SANT'ELPIDIO A MARE 15% 14% 14% 4% 1% 1522 17.020 9% 

Totale ATS 20 17% 16% 17% 6% 1% 5.499 50.963 11% 

Regione Marche 13% 13% 15% 15% 7% 138.994 1.559.542 9% 
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In merito, invece, all’istruzione non ci sono dati nuovi se non quelli riferiti al censimento del 2001, 
il quale evidenziava il territorio dell’Ambito come un territorio a bassa scolarizzazione. La tipologia 
specifica del territorio caratterizzato da una economia industriale basata sulla calzatura ha 
determinato, infatti, uno scarso investimento sull’istruzione per la possibilità di entrare molto presto 
nel circuito occupazionale. Con la riforma scolastica, con l’obbligo scolastico innalzato a 16 anni, si 
presume che il numero di soggetti del nostro territorio in possesso di un titolo di studio superiore o 
di una qualifica professionale (2-3 anni) sia aumentato considerevolmente. A conferma di questo si 
possono confrontare i dati regionali, aggiornati al 2008, che dimostrano che dal 2001 ad oggi il 
numero di diplomati è aumentato di 1 punto percentuale ed il numero di laureati di due punti 
percentuali. Con la crisi economica di questi anni e i forti cambiamenti avvenuti a livello di 
comunità, che si è sempre rappresentata intorno alla fabbrica o all’opificio familiare e che ha 
costruito le sue scelte su queste basi, si ha una forte sensazione di impreparazione e di mancanza di 
caratteristiche strutturali favorevoli.  Appare, quindi, particolarmente pesante da questo punto di 
vista il problema della dinamica di cambiamento, nella quale questo territorio deve investire 
maggiormente.  
 
Tab. 4 – Popolazione    di    15    anni    e    oltre    per      titolo    di    studio. Regione Marche  
Fonte:  Sistema Informativo Statistico Regione Marche      Elaborazione Osservatorio d’Ambito   

censimento 2001 Anno 2008   
  VA V% VA V% 

laurea 105.768 9% 135.949 11% 
diploma superiore 367.520 30% 392.224 31% 
licenza media 377.711 31% 378.706 30% 
licenza elementare 376.604 31% 373.618 29% 
 
Bisogni emersi 
 
A seguito del lungo percorso di concertazione implementato attraverso il Piano d'Ambito Sociale, 
molteplici sono le aree d'intervento analizzate (anziani, disabili…), ma nell'ambito di tale analisi è 
sorto il bisogno di approfondire ed intervenire in maniera innovativa nell'universo riguardante i 
minori e le politiche giovanili. 
In questo senso nasce l’esigenza di integrare la nostra rete di servizi/interventi, attraverso percorsi 
di lettura e strutturazione di politiche pubbliche, "svecchiati" da logiche obsolete della 
problematizzazione e allo stesso tempo mettendo anche da parte quelle concezioni semplicistiche 
che attribuiscono valore alle sole azioni legate ad attività laboratoriali o di sviluppo culturale. 
L'approccio sarà quello di contemperare l'attività di ricerca e sensibilizzazione, con l'attività di 
promozione e operatività dei giovani stessi. 
E’ sorta la fondamentale necessità di entrare in stretto contatto con la capacità comunicativa dei 
giovani, cercando di intuire sia i significati che gli stessi mezzi/strumenti utilizzati. Nel governo di 
un territorio, diventa prioritario definire contenitori ed opportunità che permettano ai giovani di 
esprimere ma anche di trasmettere emozioni e modalità relazionali, ad un mondo adulto che è molto 
ingessato e che pensa e progetta il futuro dei giovani attraverso stereotipi e strumenti legati al 
passato. 
 

Obiettivi del Progetto  
 
Gli obiettivi generali riguardano la crescita culturale e creativa dei giovani del territorio, e la 
possibilità di ampliare la valenza dei servizi dei Comuni, tentando di coniugare la dimensione 
dell’accoglienza/aggregazione, con quella culturale/creativa. 
Nello specifico: 
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Obiettivi di sistema 

� Costruire percorsi educativi/comunicativi nei quali i giovani partecipino alla programmazione 
ed organizzazione. 

� Organizzare percorsi nei quali gli obiettivi intermedi diventino fondamentali, quindi permettano 
di far crescere fortemente i giovani ed il contesto in cui vivono 

� Definire momenti iniziali e finali che abbiano un forte impatto comunicativo nell’intera 
comunità locale 

� Dare circolarità alle iniziative di ciascun Comune, facilitando la mobilità dei giovani. 
Obiettivi di contenuto 

� Offrire momenti di approfondimento e formazione sui temi dell’informazione e della 
comunicazione per e dei giovani 

� Attivare momenti di creatività dei giovani offrendo l’opportunità di interagire con professionisti 
affermati 

� Offrire momenti di approfondimento e crescita sui temi della legalità  
� Determinare una ricaduta di animazione culturale e ricreativa verso il territorio 
� Creare momenti di visibilità e promozione della realtà giovanile 
 
 

Attività messe in atto per raggiungere ogni obiettivo  
 
Sostanzialmente la residenza creativa è un momento nel quale avviene un incontro. Un incontro tra 
aspiranti alla conoscenza musicale, alla conoscenza dell’informazione, ai temi della legalità… 
amatori e cultori della materia, altri soggetti interessanti ed appassionati. Si tratta di una sorta di 
accademia distribuita (nel tempo e nello spazio), nella quale avviene un incontro fruttuoso che dà 
modo di condividere conoscenze, competenze, passioni, senza quei paletti e quei confini che di 
solito sono presenti nell’ambito di un evento o di una scuola in senso classico di giornalismo, 
musica, teatro... 
Le residenze creative, vanno pensate e progettate principalmente come luoghi di pensiero, luoghi di 
studio, ricerca e sperimentazione. Luoghi per dare corpo e respiro ai pensieri, per sostenere la 
crescita di processi culturali e artistici. Per questi motivi, le residenze vanno intese soprattutto come 
laboratori permanenti, officine aperte, senza pensare, subito, ai risultati e all'esito finale. Luoghi di 
scoperta per verificare nuove ipotesi di ricerca. Contesti per imparare e per sbagliare. Le residenze 
creative devono favorire la libertà dei giovani di indagare territori sconosciuti, sospendendo, in quel 
tempo e in quello spazio, l'ansia di produrre e dimostrare subito dei risultati. È possibile, ma non 
obbligatorio, che al termine di una residenza i giovani sentano la necessità di incontrare il pubblico 
per una prima verifica della propria ricerca. 
In questo modo le residenze potranno essere un piacevole momento di sospensione per tutti coloro 
che le frequenteranno nell’ambito dei differenti ruoli recitati e delle differenti conoscenze. Uno 
degli elementi chiave di questo progetto dovrà essere la sua scarsa complessità organizzativa e i 
pochi elementi da cui esso è composto, permettendo di avere un impianto di facile realizzazione e di 
veloce controllo e monitoraggio, ma anche semplice da comunicare e promuovere. 
 
Si prevede dunque di realizzare alcune Residenze Creative per ciascun Comune tra quelli coinvolti 
nella progettazione. Esse verranno a svolgersi secondo il seguente schema: 
 

Porto Sant’Elpidio - “Giovani e Comunicazione” 

� Evento di lancio sul tema della comunicazione “L’amicizia ai tempi di facebook” evento nel 
quale verrà lanciato il tema della comunicazione dei giovani organizzato in stretta 
collaborazione con l’Organizzazione Prassi Giovani - Comunità di pratiche giovanili della 
Regione Marche. Tale evento sarà aperto sia al mondo degli operatori, sia al mondo dei giovani 
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ed offrirà l’opportunità di stimolare il territorio verso una ricerca comunicativa sempre più 
articolata ed attenta. 

� Avvio di un percorso formativo (laboratorio) sui temi della comunicazione/giornalismo/web 
networking, di almeno 8 incontri, rivolto ai ragazzi dai 22 ai 29 anni. 

� Serata finale organizzata con i partecipanti al laboratorio, nel quale verranno coinvolti i 
giornalisti delle testate locali e i web master di agenzie di comunicazione. 

 

Sant’Elpidio a Mare – “Giovani e musica” 

� Clinic curata da un professionista di “grido” – Ramberto Ciammarughi -, ad iscrizione chiusa 
(nel senso che c’è un numero ristretto di partecipanti che viene individuato in precedenza); 

� Il clinic può essere suddiviso in più parti su livelli differenti; 
� Jam session collettiva che viene aperta al pubblico e gestita dal professionista insieme ai 

partecipanti al clinic; 
� Piccola scheda tecnica con valutazione rilasciata dall’esperto e volta a dare consigli di percorso 

musicale al partecipante; 
� La residenza sarà gestita in stretta collaborazione con i Centri di Aggregazione Giovanile e 

l’Informagiovani di Sant’Elpidio a Mare 
� Prima della clinic verrà implementato un laboratorio di n° 8 incontri nel quale professionalità 

territoriali aiuteranno i ragazzi ad acquisire nuove tecniche per migliorare le proprie conoscenze 
musicali… da attivarsi presso le varie sale prove presenti all’interno dei CAG. 

 
� Oltre alla residenza musicale a Sant’Elpidio a Mare deve essere valorizzato un percorso attuato 

nell’anno 2010, denominato “Contagio culturale”. Gli operatori dei 3 CAG del Comune di 
Sant’Elpidio a Mare, hanno coinvolto i ragazzi più grandi nella produzione di un complesso e 
lungo spot riguardante le associazioni sociali, culturali e sportive del territorio. Il percorso è 
stato realizzato intervistando le singole associazioni e sviluppando poi una breve clip per 
promuovere l’associazione stessa. Questa progettualità ha avuto come conclusione la proiezione 
presso il teatro/cinema comunale di Sant’Elpidio a Mare, con una presenza notevole da parte 
della cittadinanza elpidiense. 

 
Monte Urano – “Giovani e legalità” 

� Da molti anni a Monte Urano si sta analizzando in maniera approfondita all’interno del CAG la 
tematica della legalità, attraverso l’intervento di personalità a livello nazionale che da anni 
vivono o intervengono su questo complesso fenomeno. Anche quest’anno si vuole dare 
continuità a questo percorso, utilizzando come strumento espressivo la drammatizzazione 
teatrale e portando i ragazzi del territorio a vivere il problema, in una sorta di appassionante 
“gioco di ruolo”. 

� Nello specifico verrà implementato un laboratorio di n° 8 incontri nel quale professionalità 
territoriali aiuteranno i ragazzi ad acquisire nuove tecniche per elaborare una rappresentazione 
da proporre sempre a livello locale. 

� Il laboratorio terminerà attraverso un grande evento finale presso il cine teatro di Monte Urano, 
nel quale verrà invitata l’Associazione Libera che rappresenterà lo spettacolo dal titolo: “Libera 
Terra”. Esperienza che nasce dalla lunga esperienza di Don Ciotti del Gruppo Abele.  

 
Per gestire l’intero sistema delle residenze cerchiamo di esplicitare le diverse modalità di 
implementazione:  
Costruzione di un team di coordinamento che sarà caricato della regia delle azioni da svolgere e di 
dirigere anche tutta la dimensione promozionale del percorso. Un team leggero in quanto per il 
nocciolo delle azioni avrà modo di poggiarsi sull’équipe dei Centri Giovani del territorio, i quali 
gestiscono una rete di sale prove musicali, di laboratori informativi e di orientamento teatrale e sono 
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soliti attivare percorsi e proposte oltre che portatori di molti contatti con i ragazzi che nel territorio 
sono attivi.  
Vengono individuate le specifiche tecniche per ciascuna residenza.  
Viene definita una programmazione complessiva unitaria su base territoriale. Le differenti iniziative 
dovranno essere promosse con impostazione unitaria su base territoriale per costituire una proposta 
di fatto integrata e unica, in grado di acquisire notevole rilevanza e visibilità presso i giovani e 
motivarli alla partecipazione ad un evento che sia globalmente di grande significato - in relazione a 
questo territorio.  
 
Per dare maggiore opportunità ai ragazzi di vivere le diverse esperienze proposte, i Comuni 
organizzeranno un sistema di collegamento attraverso l’utilizzo dei pulmini comunali, quindi 
permettendo di attivare un programma itinerante di grande livello. 
 
 
Risultati attesi 
 
Questa iniziativa ci permetterà di porre in essere un cartellone davvero corposo di eventi che 
consentiranno a moltissimi giovani appassionati di partecipare alle attività di approfondimento. 
In particolare poniamo come obiettivi di risultato quelli che seguono: 

 Organizzazione di tre residenze, una per ciascun comune, con una partecipazione minima per 
ciascun laboratorio di 20 ragazzi/e. 

 Ciascun clinic sarà seguito da una jam session che in questo modo sarà un evento territoriale sia 
“prestigioso” per la presenza dell’esperto, sia localistico per la presenza dei giovani del luogo 
che si metteranno alla prova di fronte al pubblico. Prevediamo che ciascuna serata possa 
richiamare almeno circa 150/200 persone e quindi che complessivamente, nella veste di 
spettatori, possano trovare spazio circa 600 persone. 

 Un sito web nel quale raccogliere tutti i materiali prodotti e restituire dei feed back rispetto agli 
incontri, alla loro organizzazione, ma nel quale sia anche possibile fare proposte aggregative ad 
altri soggetti. Nel sito web sarà presente anche la possibilità di scaricare i video prodotti nel 
corso degli eventi (uno per ciascun evento). 

 La raccolta dei video prodotti nel corso dei diversi eventi verrà composta in un prodotto video 
finale che sia una presentazione del percorso, ma anche una sorta di promo alla creazione 
artistica ed alla aggregazione finalizzata alla produzione creativa. 

 

Strumenti di valutazione dei risultati attesi 
Il sistema di valutazione da mettere in campo deve essere molto semplice e funzionale, in quanto 
non stiamo parlando di un progetto complesso, ma di un intervento che ha bisogno di essere 
monitorato. 
Questo implica che la valutazione complessiva di progetto verrà realizzata da un comitato di 
pilotaggio interno ai 3 Comuni partecipanti al progetto, che leggerà in tempo reale i risultati che 
emergono dal progetto e che assumerà le opportune indicazioni da trasferire allo staff di 
coordinamento progettuale.  
 
Operativamente si prevede: 

 Rilevazione quantitativa dei partecipanti ai clinic  
 Documentazione attraverso video dei vari eventi 
 Rilevazione quantitativa dei partecipanti agli eventi pubblici (jam session) 
 Rilevazione qualitativa della percezione dei partecipanti ai clinic 
 Rilevazione qualitativa della percezione dei conduttori/professionisti 
 Monitoraggio degli articoli pubblicati dalle testate locali. 
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Forme e destinatari previsti per promuovere il progetto 
 
Viene attivata la promozione (unitaria) a livello territoriale. Verranno attivati tutti gli strumenti 
possibili di comunicazione con i giovani, tra i quali però il veicolo più importate saranno i Centri 
Giovani e i relativi canali stabili di comunicazione - come ad esempio i vari canali aperti all’interno 
dei vari social network sul web. Tramite questi strumenti vengono rilevate le adesioni e si cerca 
anche di filtrare la partecipazione secondo criteri di competenza, di motivazione, di provenienza 
geografica, di legame di gruppo. L’intento deve essere quello di allargare quanto più l’opportunità a 
giovani distribuiti nel territorio e di far incontrare insieme ragazzi di differenti estrazioni e 
provenienze. 
Viene gestito il clinic con l’artista. Di preferenza questo evento avrà come sede un Centro Giovani 
o un Auditorium. La scelta sarà però anche basata sul numero di adesioni e sulle disponibilità che il 
singolo artista sentirà di poter mettere a disposizione. Questo potrà consentire ai ragazzi, singoli e 
gruppi, di interagire con il professionista nell’emozionante prova evolutiva di conoscere e 
sperimentare nuove forme comunicative. Il clinic si svolge nel corso della giornata ed in particolare 
ne pomeriggio soprattutto nei periodi di attività scolastica. 
Si prevede di predisporre una sorta di breve scheda tecnica che verrà affidata a ciascun artista autore 
del clinic e che varrà per realizzare un sorta di sintetica valutazione sul partecipante. Una 
valutazione volta non tanto alla opportunità di dare un voto, ma più che altro alla indicazione di 
quali siano le piste lungo le quali il giovane partecipante possa ricostruire un proprio percorso di 
competenze; una sorta di amichevole suggerimento sui successivi passaggi di approfondimento, ma 
anche un modo per rilevare le abilità comunque presenti.  
Verrà costruito un sito web che sia il luogo di incontro del progetto di Residenze Creative nel quale 
si avrà così la possibilità di realizzare una serie di azioni varie: gestire il calendario degli eventi e 
registrare le richieste di partecipazione; condividere commenti ed apprendimenti realizzati nel corso 
dei vari clinic. Un sito web dal quale possa anche costituirsi una sorta di comunità territoriale che 
proponga e partecipi ad eventi ulteriori rispetto a quelli strettamente legati al progetto. Si cercherà 
anche di implementare una sezione di orientamento musicale virtuale e di formazione a distanza che 
porrà le sue basi sui materiali che vengono descritti al punto seguente, ma che vedrà un’altra 
sezione specificamente costruita attraverso la collaborazione degli esperti dei clinic e che 
predisporrà con questo scopo una sorta di piccole pillole di apprendimento. Si tratterà di alcuni 
materiali e documentazione che verranno specificamente pensati con gli esperti.  
 
Una grande attenzione verrà posta alla documentazione di tutto il percorso e di tutti i singoli eventi 
sui quali esso avrà modo di dipanarsi. Per documentazione intendiamo una sistematica operazione 
di docu-video sulle diverse attività che verranno realizzate ed intendiamo che questi materiali - 
tramite il sito web - verranno messi a disposizione di tutti coloro che volessero consultarli. Tramite 
podcast sarà così possibile accedere a questi documenti e farne anche un uso legato 
all’apprendimento e quindi alla possibilità di avere una sorta di minicorsi a distanza. 
 
 

 

5. DURATA DEL PROGETTO  
(Indicare la durata totale del progetto includendo anche le attività di preparazione) 

 
Data inizio 15.01.2011 anche se ricordiamo che due azioni sono state effettuate o si dovranno 
effettuare nel 2010 – Contagio Culturale, L’Amicizia ai tempi di facebook. 
 

Suddivisione del progetto in fasi e relative attività 
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I fase da 02.2010  a  09.2010            attività   Iniziativa a Sant’Elpidio con proiezione finale  
di Contagio Culturale 

II fase da 26.11.2010      attività   Iniziativa a Porto Sant’Elpidio L’Amicizia ai  
tempi di facebook 

III fase da 15.01.2011    attività  Costituzione team di coordinamento e  
Valutazione 

IV fase febbraio 2011                        attività   Promozione residenze 
V fase   marzo e aprile                       attività   Avvio dei Laboratori/Clinic 
VI fase  aprile                                    attività   Spettacoli finali 

 
 
Data prevista per la conclusione del progetto: 30.04.2011 
 

Il progetto è in continuità con quello presentato negli anni precedenti?   � si   � no 

Se si, descrivere eventuali innovazioni nella progettazione 2010: 
Il progetto è in stretta continuità con le iniziative delle precedenti programmazioni. Quest’anno 
l’idea è quella di dare continuità cercando di utilizzare oltre all’espressione musicale e video, anche 
la dimensione teatrale applicata ad una tematica molto importante come quella della legalità. Inoltre 
si cercherà di fare un’attenta ricerca dei nuovi stili comunicativi dei giovani, utilizzando le attività 
laboratoriali per acquisire nuove competenze sulla promozione ed informazione. 
In ultima istanza si è cercato di realizzare un evento finale per ogni esperienza, realizzando così un 
sistema promozionale fortemente integrato. 
 
 
6. DESTINATARI DEL PROGETTO 
 
I destinatari finali del progetto: 

- a quale fascia di età appartengono? 
� 18-24 anni 
� 25-29 anni 
� Altro ___________________      

 
- indicarne la tipologia (singoli giovani, gruppi di giovani …) 
 
I destinatari inoltre del progetto saranno i giovani che rientrano nella fascia d’età che va dai 18 ai 29 
anni. Nello specifico verranno coinvolte due tipologie di giovani: 

 Coloro che hanno sviluppato percorsi creativi: musicali, artistici… e che hanno la curiosità e la 
volontà di confrontarsi con una nuova esperienza. 

 Coloro che hanno difficoltà nell’individuare il proprio percorso artistico e che cercano un 
indirizzo finalizzato a costruire delle scelte di studio e di approfondimento rispetto al loro 
percorso di formazione artistico-culturale. 

 
Numero previsto di giovani a cui è destinata l’iniziativa Come già espresso nei capitoli 
precedenti, tra clinic ed eventi finali, il progetto è rivolto a circa 1000 ragazzi. 
 
Il progetto coinvolge giovani provenienti da quali comuni del territorio?     
Il progetto è rivolto ai giovani del territorio dell’Ambito, ma la promozione riguarderà sicuramente i 
ragazzi e le ragazze provenienti da tutto il territorio provinciale. 
 
Il progetto è rivolto anche ad altri destinatari? � si   � no 
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Se Si indicare: quali sono  (es famiglie dei ragazzi, associazioni, organizzazioni formali sul 
territorio… ) e in che modo il progetto li coinvolge come destinatari.  

 
Destinatari altri Modi in cui il progetto li coinvolge come destinatari 

 
� Operatori  
 
 
� Amministratori 
 
 
� Cittadini e Famiglie 
 
 
 
 

 
Gli operatori parteciperanno alla costruzione degli eventi, ma 
saranno inoltre destinatari della formazione in alcuni momenti 
specifici: es. L’Amicizia ai tempi di facebook 
Gli Amministratori diventeranno i destinatari indiretti delle 
varie iniziative, in quanto acquisiranno innumerevoli dati per 
capire  le modalità da applicare per comunicare con i giovani 
Tutti gli eventi avranno una valenza pubblica. E’ importante 
che quando si lavora con i giovani ci sia un ritorno di 
immagine che ricade in tutto il territorio. Nel lavoro di 
comunità le risorse territoriali devono essere utilizzate per 
promuovere la comunità stessa. 

 
7. PARTECIPAZIONE DEI GIOVANI 
 

I giovani hanno partecipato alla individuazione del progetto? � si   � no 

Se Si, indicare in che modo: 
Si, i giovani hanno partecipato attraverso la forte risposta che hanno dato alle diverse iniziative gli 
scorsi anni. Inoltre, nell’ambito delle attività degli informagiovani e dei CAG i ragazzi hanno 
espresso i propri bisogni e gli interessi da sviluppare all’interno della programmazione territoriale. 
 
  

I giovani sono chiamati alla realizzazione del progetto?   � si   � no 

Se Si, indicare in che modo: 
La legge 46/96, nel nostro territorio, ha visto sempre il protagonismo dei giovani. Come si può 
notare dalla struttura del progetto, non c’è un’azione che non prevede il coinvolgimento dei ragazzi. 
Tutte le residenze, prevedono il pieno protagonismo dei giovani del territorio! 
 

 

8. ATTORI COINVOLTI 
 
Indicare gli attori (es. enti, istituzioni, fondazioni, cag, informagiovani) coinvolti nel progetto 

dalla fase di progettazione fino all’effettiva sua realizzazione, descrivendone il ruolo ricoperto.  

 
Attori coinvolti  Descrizione del ruolo ricoperto  

� Amministratori dei 3 Comuni 

 

� Coordinatore d’Ambito, Responsabili 
politiche giovanili comunali e della 

cooperativa sociale 

� Operatori CAG 

� Operatori Informagiovani 

� Amministrazione Provinciale 

Coinvolgimento nella progettazione e nel 
monitoraggio ed accompagnamento del progetto 
Sono coloro che costituiranno il team di 
coordinamento  
 
Si occuperanno della gestione del progetto 
Si occuperanno della gestione del progetto 
Sarà chiamata a presenziare ai diversi eventi 
previsti dal progetto. 
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9. RISORSE UMANE IMPIEGATE 

 
Indicare di seguito i dati di ogni risorsa umana, sia dell’Ente Locale che Collaboratore 

esterno, coinvolta nel progetto dalla fase di progettazione fino all’effettiva sua realizzazione.    
 
1. Ruolo professionale ricoperto nel progetto Responsabile del Progetto 
Titolo di studio Coordinatore d’Ambito (Laurea Educatore Professionale) 
Tipologia rapporto di lavoro Contratto di collaborazione con Ente capofila 
Ore settimanali dedicate solo al progetto  4 ore 
Ente di riferimento contrattuale  Comune di Porto Sant’Elpidio 
  
2. Ruolo professionale ricoperto nel progetto Responsabile Clinic Sant’Elpidio a Mare 
Titolo di studio Laureata 
Tipologia rapporto di lavoro Dipendente Comune di Sant’Elpidio a Mare – Responsabile Politiche 
Giovanili 
Ore settimanali dedicate solo al progetto  4 ore 
Ente di riferimento contrattuale  Comune di Sant’Elpidio a Mare 
 
3. Ruolo professionale ricoperto nel progetto Coordinatore Operatori Cooperativa gestore 
Titolo di studio Laureato  
Tipologia rapporto di lavoro Responsabile Cooperativa NRAR 
Ore settimanali dedicate solo al progetto  4 ore 
Ente di riferimento contrattuale  Cooperativa con tutti i tre Comuni 
 
4. Ruolo professionale ricoperto nel progetto Operatore CAG clinic PSE 
Titolo di studio Laureato  
Tipologia rapporto di lavoro Responsabile Cooperativa NRAR 
Ore settimanali dedicate solo al progetto  4 ore 
Ente di riferimento contrattuale  Cooperativa con Comune di Porto Sant’Elpidio 
 
5. Ruolo professionale ricoperto nel progetto Operatore CAG clinic SEM 
Titolo di studio Laureato  
Tipologia rapporto di lavoro Responsabile Cooperativa NRAR 
Ore settimanali dedicate solo al progetto  4 ore 
Ente di riferimento contrattuale  Cooperativa con Comune di Sant’Elpidio a Mare 
 
6. Ruolo professionale ricoperto nel progetto Operatore CAG clinic MUR 
Titolo di studio Laureato  
Tipologia rapporto di lavoro Responsabile Cooperativa NRAR 
Ore settimanali dedicate solo al progetto  4 ore 
Ente di riferimento contrattuale  Cooperativa con Comune di Monte Urano 
 

10. EVENTUALI OSSERVAZIONI 
� In questo progetto non abbiamo inserito la nostra attività storica denominata Immagini Sonore, 

in quanto non rientrava nella tempistica prevista da Bando. 
� Molti altri sono gli operatori che verranno coinvolti nel progetto, ma in questa fase abbiamo 

inserito solamente quelli principali. 
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AUTORIZZAZIONE ALL’UTILIZZO DEI DATI PERSONALI 
 
Ai sensi dell’art. 13 del codice in materia di protezione dei dati personali, si informa che il 
trattamento dei dati personali forniti al Servizio Politiche Sociali è finalizzato unicamente alla 
corretta esecuzione dei compiti istituzionali nella seguente materia “Erogazione contributi ai sensi 
della L.R. 46/95” ed avverrà presso la Provincia di Fermo, Viale Trento 113 - Fermo, titolare del 
trattamento dei dati, con l’utilizzo di procedure informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per 
perseguire le predette finalità. 
 
 
Data  08.11.2010                                                                                  
                                                                                                 
                                                                                                        Il Responsabile del Progetto 

 
                                                                                                       _________________________ 
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SCHEDA FINANZIARIA DI PREVISIONE 

Annualità  2010 
 

 

 

 

 

ENTRATE 
Indicare per ogni voce l’incidenza percentuale sul costo totale del progetto.  

 

Quota a carico dell’Ente/i (*) € 6.000,00                             20 %  

Contributi da altri Enti Pubblici 
(escluso Regione e Provincia) 

€ _________________   _____ % 

Contributi di Privati, Fondazioni  e Sponsor € ________________   ______ %  

Contributo richiesto all’Amministrazione 
Provinciale ai sensi della L.R. 46/95 

€ 24.000,00                           80 % 

TOTALE  € 30.000,00                   _100__ % 

 
 
 
 
 
(*) Indicare i riferimenti amministrativi relativi all’effettiva disponibilità di bilancio 

dell’Ente/i  per la realizzazione del progetto in oggetto: 

 
 

Ente/i Atto n. _ del___ Oggetto dell’atto Importo impegnato 

Comune di Porto 
Sant’Elpidio 

 Coordinatore d’Ambito 
€ ________ 

Comune di Porto 
Sant’Elpidio 

 CAG e Informagiovani 
€_________ 

Comune di 
Sant’Elpidio a Mare 

 CAG e Informagiovani 
€_________ 

Comune di Monte 
Urano 

 CAG Monte Urano 
€_________ 

Comitato dei 
Sindaci  29.10.2010 

 Verbale del Comitato 
Approvazione progetto  
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USCITE 
Indicare per ogni voce l’incidenza percentuale sul costo totale del progetto. 

 

 

A) Spese relative alle risorse umane coinvolte 
nella realizzazione del progetto: es. 
animatore, psicologo, esperto, artista, gruppi. 
Specificare la spesa reale di ogni singolo 
soggetto. 

 
1. Coordinamento 

2. Responsabili 

3. Operatori CAG e Informagiovani 

4. Relatori Percorso e Evento Comunicazione 

5. Percorso e Evento Musicale 

6. Percorso e Evento Legalità 

… 

Totale  

 

 

 

 

 
 

€  1.920,00   6% 

€  3.200,00   11% 

€  7.680,00   26% 

€  3.000,00   10% 

€  3.000,00   10% 

€  3.000,00   10% 

 

 

€  21.800,00   73% 

 
Indicare la spesa sostenuta per ogni risorsa umana limitatamente alle ore effettivamente spese per la L.R. 46/95, 

indicando per ogni voce le spese comprensive di oneri. 

 

 

B) Spese previste per risorse strumentali: es.  
spese per service audio-video, allestimento 
palcoscenico, strumentazione, ecc.. Elencare in 
dettaglio con la relativa spesa. 

 

1. Service 3 Eventi 

2. Spese SIAE 

3. __________________________________ 

4. __________________________________ 

… 

 Totale  

 

 

 

 

 

€  3.000,00   10% 

€  1.200,00   4% 

€  ____________________   ______% 

€  ____________________   ______% 

 

€  4.200,00   14% 

 
Specificare per ogni rigo se trattasi di noleggio o acquisto di beni. Si ricorda che l’eventuale acquisizione di beni deve 

avvenire preferibilmente mediante noleggio. Non sono ammessi a finanziamento progetti che prevedano esclusivamente 

l’acquisizione di beni; laddove non sia possibile il noleggio, l’eventuale acquisto di beni è finanziabile nella misura 

massima del 30% del costo progettuale. 
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C) Spese previste per il materiale d’uso: es.  - 
cancelleria, fotocopie. Elencare in dettaglio 
con la relativa spesa. 

 

1. Materiali di cancelleria 

2. __________________________________ 

3. __________________________________ 

4. __________________________________ 

… 

 Totale  

 

 

 

 

€  200,00   1% 

€  ____________________   ______% 

€  ____________________   ______% 

€  ____________________   ______% 

 

€  200,00   1% 

 

 

D) Spese per la promozione del progetto: es.  
manifesti, affissioni, stampa, pubblicità. 

Elencare in dettaglio con la relativa spesa. 
1. Pubblicizzazione 

2. Elaborazione e aggiornamento Sito 

3. Produzione Video 

4. __________________________________ 

…  

 

Totale 

 

 

 

€  2.000,00   7% 

€  600,00   2% 

€  800,00   2% 

€  ____________________   ______% 

 

 

€  3.400,00   11% 

 

 

E) Spese per viaggi, trasferte, ospitalità. 
Elencare in dettaglio con la relativa spesa. 
1. Budget ospitalità 

2. __________________________________ 

3. __________________________________ 

4. __________________________________ 

… 

 

Totale 

 

 

€  400,00   1% 

€  ____________________   ______% 

€  ____________________   ______% 

€  ____________________   ______% 

 

 

€  400,00   1% 

 

F) Altre spese. 
Elencare in dettaglio le spese. 
__________________________________ 

__________________________________ 

 

 

 

€  ____________________   ______% 

€  ____________________   ______% 

 

€  ____________________   ______% 

TOTALE A+B+C+D+E+F 

 

€  30.000,00   100% 

 

 

Data _________________ 

Il Responsabile del Progetto 
 

____________________ 
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CALCOLO PUNTEGGIO 
 

 Punteggio scheda                                                                                                        max    p. 80 
 

Punteggio Commissione sull’intero progetto                                                           max    p. 20 

TOTALE MAX RAGGIUNGIBILE                                                                        max  p. 100 
 

 

 

Criteri di Valutazione della  Scheda Progetto 
 fino a max punti 

1. Coerenza tra bisogni emersi dal contesto socio-culturale, obiettivi, attività e 
risultati attesi: è necessario che nel progetto sia evidente la correlazione logica tra 
analisi del contesto socio-culturale, bisogni emersi, obiettivi individuati, attività 
messe in atto per raggiungere gli stessi e risultati attesi. 

10 

2. Qualità della descrizione delle attività: le attività debbono essere accuratamente 
descritte e risultare coerenti al proprio interno. 

10 

3. Qualità ed efficacia degli strumenti di valutazione: gli strumenti di valutazione 
devono essere efficaci  nella misurazione dei risultati attesi.  

10 

4. Beneficiari finali: individuazione coerente e precisa del target di giovani e di  altri 
destinatari  (famiglie, insegnanti …) e loro coinvolgimento  nelle diverse fasi del 
progetto.  

10 

5. Tempi e fasi di intervento proposto: è necessario che siano chiaramente indicate le 
scansioni temporali delle diverse fasi del progetto.  

10 

6. Coerenza e accuratezza nella scelta delle risorse umane rispetto agli obiettivi e 
alle attività del progetto: è necessario che le risorse umane, accuratamente definite 
nella figura  professionale, nella loro formazione, nell’impegno nel progetto in ore e 
in tipologia di contratto di lavoro, siano effettivamente adeguate allo svolgimento 
delle attività del progetto e al raggiungimento dei risultati attesi. 

10 

7. Qualità della compilazione della scheda finanziaria: la scheda deve essere 
compilata dettagliatamente e le voci indicate devono risultare strettamente legate 
all’impianto del progetto. I costi del progetto devono risultare il più possibile aderenti 
ai costi reali.   

10 

8. Inclusione nel progetto dell’evento finale e accuratezza nella sua descrizione. 10 

 

   

     Criteri di Valutazione della Commissione         

Il punteggio della Commissione tiene conto  delle priorità tematiche, dell’impegno 
economico del soggetto proponente e di eventuali sponsor e del coinvolgimento di Enti, 
Istituzioni e privati nella progettazione e realizzazione del progetto. 

max    20 

 

             

    VALUTAZIONE TOTALE DEL PROGETTO                                                                                        _____/100

      
 

  
 


